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ATTOR 


ÌL DUCA CARLO j sotto il nome del professo*» 
re Aleinard , 

Sig. Sialvadori . 

IL BARONE MACARIO DI STROMBERGH , 
n«to in Napoli « 

Sig. Casaccio , 

LA BARONESSA , sua consorte , 

Signora Mantocchi Almcrinda . 

CELESTINA, 

Signora Unger . 

ODOARDO , capitano delle guardie del Duca % 
Sig. fVinter . 

ORTENZIO , domestico del Barone , 

Sig» Pace . 


Damigelle j ^ ' 

Guardie , 

Domestici del Barone . 


V azione è nel Castello de* Signori 
di Strombergh . 
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A TITO UNICO. * 

dalleria di gòtica architettura , ed ortiata di qua^ 
dri , ove sono ritratti gli antenati della fami* 
glia Strombergh j porta comune in mèzzo , ed 
altre laterali , che menano a rar) appartamenti ; 

SCENA PRIMA. 

Celestina dalle sue stante , Òdoardo dalla porttt 
comune . Essi incontransi premurósi i 

Cei. J^\k ! finalmeiitè 


t>doi 

Sei qui , mio bene ? 
Quanti alla mente 
Tristi pensieri 
Il tuo ritardo 
Seppe destar ! 

E di Òdoardo 

Celi 

Puoi dubitar ? 

ÌSai pur, che ti amd 
Più di me steàso : 
Che ■viver bramo 
Sempre a te presso r 
Che sol quest’ animai 
Tu sai bear. 

Ma quale oggetto 

Odo. 

Mi ti ha involato ? 
l’oc’ anzi al Duca 

Cel. 

Di té ho parlato. 
Il nostro affetto , 

Odo. 

Di . . . li hai svelato ? 

Pur troppo ! ( alquanto mito i ) 

Cel. . 

Ed egli 


Il nostro ardore . . ^ 
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Puro , innocente j 
Sempre clemente 
Proteggerà ? 

Odo* 

Eh! non saprei... 

Cd. 

' Come ? che dici ? 

Odo, 

Temer, dovrei ... 

Cd. 

Forse infelici 

Odo. 

Potrebbe renderci ? 

Mia cara! ah! no... 

Od. 

Prima di frangersi 
Le 'mie ritorte , 

Da te dividermi 
potrà la morte ; 
Morrò , ma esempio 
Di fedeltà 
Ah I se li strinsero 


Virtù , candore , 
Se indissolubili 
Li rese Autore » 

{S * 

LaOci si amabili 
Chi frangerà ? 

Si ... mentre spirano 


Aure di 'vita , 


Fide quest’ aniraè 
Saranno ognor 
A Cosi tenero y 
Soave amor ! . 


àel. Ma naiTamì in qual guisa ... 

Odo. Il dover mid 

jAd implora^ 1’ assenso 
Al nostro matrimonio 
Dal Duca mi oìiBligò . Mille domande 
Di té mi fece ; delU tua famiglia ^ 

Fanatica all’ eccesso y 
^ Pago non è ; Nel mio trasporto io Volli 
Mostrarli il tuo ritratto j egli mel cBieséii., 
Ccl. E glie lo dasU ? 
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òlio. Àìspettoé&metité 

Li ()i$si die dia Vita 
Piuttosto avrei ceduto ; il Duca j alquautd 
Dispiaciuto di me. Volle guardarlo 
Con molta attenzione ; indi mel rese ; 

£ senza dii'mi accento 

Mi rivolse le spalle in un momento . 

Cd. Ob che strano desio ! ma quale oggetto < 

Odó. Il darmi gelosia . 

tei. Lungi il sospetto! , 

Or che pensi di fare ? 

Odo. Irresoluto 

Pènde il mio cor . 

Cd. tii nostre noizé intanto 

L’ istante ornai si appressa . 

S C E N A If. 

Ortehzio i precedendo la Baronessa , e detti » 

Òrt. Suà Eccellenza , la magna Baronéssa ! 

( parte dopo averla annunziata ; ) 

Cel. Rispéitabiie zia ! 

Odo. Coli* inchinarla 

Adempio ài dover mio' . 

Baron. Addio nipote , capitanò > addio i 
Odo. Quanto siete stàmane 
Oltre il solito' bella I 
Baroìi. Al fausto giorno 

Delle lue nozze io voglio fare onore t 
.£ poi qual novità! vagà soU sempre: — 

O in gran costume , Ovvero in sCbiflfonai 
Èeltà , che ogni altra ecClissa , è Sempre iti ine»' 
lo posso dirmi ancora 
Donna di fresca età ; 

£ in me la prima aurora 
Ancor brillando Ta * ‘ ' 

Quest’ aria maestosa , ' ’ 

^ 11 matroual contegno ^ 
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Più noLile, e vezzosi , 

Più amabile mi fa . 
lie generose 
pcgli avi 

Porto scolpite in fronte ’ 

In mezzo alla beltà . 

Quest’ occhio è una saetta , 

E* un fulmine il mio labbro 't 
jLa guancia roibndetta, 
il mio gentil nasino 
Ancor qualche zerbino 
Talvolta fa penar . 

% Che bocconcino amàbile ! 

Mi sento dii* da tutti ; 

» Davvero anche un SenoCraté 
» Parebbe innamorai* ! 

Ditelo , o giovanetti , 

Se un vezzo , un mio sorriso 
De’ vostri caldi afietti 
Sa il foco risvegliar ! 

SCENA III. 

Orteniió con foglio , e detti . 

Ort. signor capitano 
Questo foglio è diretfò . 

( consegnandolo al capUaho . ) 

Odo. Chi ini scfive? 

JBaron. Leggete : vel jpermetto . 

( Òdoardo legge , e Jt turba . ) 

Cel. Lo zio non viene ancbta ?• 

Bacon. I £ iton lo sai t 

Egli intorno alle muVà 
Del palazzo Ducale ognor si aggira ^ 

A raccoì*re notizie diplomatiche , 

£ poi , di farle pubbliche bà diletto . 

È’ questo il suo difetto i 
Odo. ( Che lessi ! óimè 1 ) ' 


impronte 
mici famosi 
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Baroh. C^xe avete ? 

Ce/. Ti iei turiate? 

Odo. No : da un zio materno t 

( reprimendosi . ) 
Professbr tattedràlicó in Gottinga , 

Il signor di Meinard, or mi perviene 
Questo avviso ; egli arriva , ed a momenti 
Ad asnstere al nostro matrimonio y 
Di cui r ho prevenuto • 

È già una settimana . 

Baron. Oh ì ne ho piacere ! 

Egli è vostro parente , e tanto basta . 

Ortenzio ! olà ! in stanza il gentiluomo y 
11 maestro di casa y 

11 mio ceremoniere , ( Ortenzio parte . ) 

Il coco , il ripostier : si accresca il lustro 
Della disposta pompa nuziale . 

Odo. Grazie ' a tanta bontà ! 

Bàron. Mi maravigliò! 

Della nobile schiatta 

Del Paron di Strombergh la cortesìa y 

La magnanimità , le sue ricchezze y 

Che non han fine , a tutti ormai son note i * 

Àd assistermi un po’ vieni , nipote . 

( patte con Celestina . ) 

Odo. Che lùi accade ? e fia vero ? il Duca istesso 
A me scrive , ed in questi 
Accenti ?. rileggiam . . < dubbj funesti ! 

» Capitano : vostro padre, morendo , vi ha a me 
» confidato . Io vi destinava una ricca sposa ; 
y> ma il vostro core mi ha prevenuto , lacen- 
)) dovi amare una nipote de' Strombergh . lo 
M debbo conoscere da vicino questa famiglia y 
» che, da più anni lontana dalla Corte,- mi 
» vien dipinta fanatica ed orgogliosa. Voi avete 
» uno zio professore in Gottinga , il signore di 
» Meinard. Prevenite gli Stromberg del suo 
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» arrivo y clie sari poco dopo perVentlUvi 
)> presente , e sotto c^esto nome sarà a ve> 
j> gliare pef voi — Il Duca Carlo < 

Qual pensier I che iocertezza ! è la proméssi 
Fatta al mio geititOr ^ che tanto il rende 
Sollecitò per me? o pur... sopprimi 
La temeraria idea 

Imprudente Odoardo ! ah ! perchè mai 
Quel fatale riti-atto io li mostrai . 

( resta concentrato . ) 

Scèna iv. 


toaìla 

di 


Duca 

• I 

Duca 

Odo. 

Duca 

Odo. 


tiuàa 


Odo. 

Duca 

Odo. 


porta comune il Duca Carlo sotto il nomi 
Meinard , introdotto da un domestica > 
cui cffli dice i 

revenite il capitano , 

Ch’ è suo zio già in queste soglie . 

U domestico indica Odoardo f e parte. 

Ciel 1 chi vcg^ ! e in quelle spoglie 
Voi ... signor { 

Vi reprimete ! 

Soni Meinard ... 

Ma almen . 


Come 


Tacete i 


mai tacer degg* io 
A lai segni di clemenza ? 

Può la mia riconoscenza 
I suoi slanci trattener ? 

Per sottrarmi da un periglio 
Vostro padre in campo giacque : 
Vigilare al ben del figlio 
' È’ per nie sacro dover . 

Ah ! signor ! ( pròstràndosi . } 

Sou vosiro zio!... 

Voi vedrete V idoi mio , 

E in quei rai rifulgeranno 
La innocenza , e la bontà . 
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Duca Non \i daté tanto foco ! 

Niente fogge dal mio Sguardo: 

S' ella il merla , di Oooardo 
La compagna diverrà i 

Odo. All ! per lei sé avvampo , ed ardo , 
Di me degna Amor la fa! 

Duca ( Oh quanto sei facile 

ì)eÌirio di amoV ! 

. Per te tutto è amabile, 

E' tutto candor , 

E cangia a tuo genio 
Di aspetto r error ! ) . 

Odo. ( Eppure quei palpiti , 

Di lieve tiihor \ 

Quei mòli ^ che insoliti 
lo sento nel cor , 

' Eorieri mi sembrano 
Dì acerbo dolori ) 

Dùca Andiàra da’ sUoi parenti : *' 

Sono essi prevenuti ? ' 

odo. Al sommo anzi coutenti , 

Vi atteudono'. 

Duca Va bene . , 

Odo. Signor, sperar conviene? 

Duca Vedremo... perchè no? 

Òdo, Là fiamma più voràcé 

Mi accende il cor nel seno! 
lo non avrei mai pace 
Senza 1’ amato ben 1 

Ducè Che siate alquanto audace 

Vo' ravvisando appieno I 
Più di ragion capace 
Credea quell’ alma àlthen . . 

Ad esser saggio apprendi ; amico , e padre . 
Io ti sarò , sé di si dólci nomi 
Degno ti reùderai t 
Odo. Deh ! perdonate 
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Un trasporto dt amot* ... 

Duca Se non lò giiidi 

. Della ragion la &ce, 

Virtù non è , ma una pasSion fallace . 

Il Barone dov’ è ? sono tuo zio , 

Deggio a luì prettsentarmi . 

Odo. E’ fuor di casà . 

Duca Dunque alla Baronessa ... 

A lei mi guida ) andiam ... 

Odo. Giunge ella stessa 1 

SCENA V. 

Za Batonéssa ^ e detti ^ indi Celestina . 

^arojt. É il signor di Méihàrd ? 

Duca ' Son quegli appunto y 

Che de’ Stromhei^h alla famiglia illustre 
Protesta servitù , riconoscenza , 

Se la sua parentela 
Concede a suo nipote 
Barati. In lui ràccolté 

Son qualità Bastanti a meritarla . 

£ poi si sa t che i grandi nostri pari 
Si distinguono ognor nella bontade . 

( Ha una fisonomia che persùade ! > 

Odo. ( La guarda il Duca , e del suo tasto ride ! ) 
Duca £ la sposina ? 

Barati. Di piacer baccante ' 

Per le vicine nozze , 

Non sa trovar ricetto i 
Compatirla bisogna : è perigliòsà 
Nel cammino di ermor la nostra etade f 
Duca ( La nostra età 1 Che fresCa giovahetta ! ) 
JBaron. Vieni , nipote ; il nuòvo zio ti aspetta 1 
OdOi ( Ecco ristante! ) 

Ccl. Avventurata io sono , 

Or che Un degno parente del mio sposo 
Mi lice d’ inchinar . 
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Duca Troppo gentile ! 

Amabile darrer ! che bella scelta ! 

Bravo Odoardo ! io ti amerò , mia cara ^ 

Più di zio , più di padre ; andrò superbo 
Di si prezioso acquisto , e 1’ amor mio 
Saprà emular del tuo sposin T affetto . 

. Odo. (Ab ! che die' egli ! io tomo al mio sospetto ! ) 
f)uca Quest' oggi dunque il nodo 
Si stringerà ? 

ttaron. Tutto è già pronto , e manca 

Solo il Baron. 

Cel. Quanto ritarda ancora ! 

Quale importante oggetto 
Da noi lunge il trattiene? 
fiaron. Calma alle smanie tue ! vedilo ... ei viene,. 
S C E N A VI. 
fi fiorone ansante^ e detti. 

fiar. IN^araviglie ! cose rare ! 

Oh ! che v' aggio da contà ! 

Ve farri trasecolare 

Chesta guappa novità . > 

Celestina Odoardo e Baronessa . 

Cosa avvenne ? 

Duca Padron mio • • « ( salutandolo. ) 

fiar. Chi è uscìa voi ? 

Odo, Egli è mio xio . 

fiar. Si mrofonda ai tacchi suoi 

Un Baron di qualità, 

Che dall' Asia ai lidi Eoi 
Ha il chiaror di nobiltà . 

Cel. Odo. Ma qual nuova f 
fiarones. Palesate . 

fiar. Or le orecchie più allungate ; 

La gran cosa eccola cca . 

Stammatina aggio appurato , 

Che il Gran Duca Don Carlino 
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Ha I 9 . corte licenziato , 

1 £ pò è sciso nel ciardino : 

Ha pigliato un canestrino, 

£ de rose , e scelti 6 ori 
Se r ha angbiuto ohioo chino : 

, Po cagqannose il. vestito 
Nconfìdenza, e in L^rscioà , 
Sulo salo $e n' è uscito , . 

E addò ò ghiuto non se sa . 

Qlì altri. Questo è tuttodì ah ! ah !, ah ! ah! 
£ar. Vuje redite? m’ ahhurlal,e ? 

Teste in ver de panecuotto ! 
Gran midollo ccà c' è sotto , 

Io lo saccio annevcnà . 

CU aliri^ Dite , dite . . . qual sarà ? 

Bar. C^ne dotto a chesta^ cosa 

Ce avrà fatto un pò che chiosa ; 
Ma pò è chello , che dich' io , 
E non c' è difficoltà , 

CU altri. E sarebbe? 

Bar, Eccolo, cca , 

Quanno. il Duca travestuto 
Sulo sulo. se. n' è .asciato , 

Ha d’ avè no gran motivo, 

Che lo move a . cammenà . 
Celestina Odoardo- e Duca , 

£ qual' è 

Baron. Parla in buonora ! 

Bar. Sto motivo veramente 

1 q non r ho capito ancora , 

Ma stasera certamente^ 

Se saprà la verità , 

Baron. Dici ben . 

Odo, Duca ( Che originale ! ) 

Cel, ( Arrossir lo zip. mi. fa 1 ) 

Bar, Che ve pare ? so grann’ ommo , 

P’ ogne |>iso , e quantità ? 
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ffo , (àe me nell* Orbo ac^iitlico , 

E \olalico , e terratico 
Uji più grande diplomatico 
Non s’è dato, e non se dà! 

Mò r onor là nel Pechino ^ 

D’ esser primmo Mandarino , 

Ed in Persia so stimato 
Stretto amico del Soft . 

Sono un mostro , ma npassato 
- De sapienzia , e de bontà I 

J[?uca (Qui Pgnum del pazzo tronco ha in testa im 
. ramot ) 

jSar. Pel capitano insomma?... 

Duca Io so® Io zio . 

^ar. Zio materno di padre , 

0 paterno di madre ? 

Duca' Zip materno . 

Dar. E come si vocifera? /N 

Duca Àscanio Meinard . 

Dar. Oh! Don Maliardo! 

Mio schiavo riverito! 

Baron. E’ un degno professore cattedratico, , 
Riputato i^r Gottinga . 

Dar. Già in Scottino , 

Città meridionale dell’ America . 

Cet. E a festeggiar le nozze di Odoardo 
£' qui fra noi venuto . 

Bar, Ce dtssonora , e sia lo bemmenuto I 
Uuca ( Che sciocco! ) 

Cet. ( Qual linguaggio ! ) 

puea Voi dunque conoscete 
Le più minute cose della corte ? 

Dar. Minuscole , e majuscole : 

10 saccio tutto cbello , che succede 
Dall' alba della sera a li crepuscolo . 

fiar. Eppur, noi credereste, egli, se il vede, 

11 Duca non distingue. 
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Ducc^ ( Io già il sapea . ) 

Bar. Ca' peccheslo m’ arraggio ! 

Io tutto ho in me di hello , e di majateco y 
Ma la natura mmalorata , e bieca 
Due lucerne mi diè di vi&ta ciec^ ! 

Duca Che ! siete qìcco ! 

Cel. Egli vuol dir, che è miope. 

Bar. So mipero , guorsl . 

Odo. Gli occhiali almeno. 

Potreste usar . 

Ba^. A fili 1 *ne maraviglio ! 

Gli occhiali ad un Baron di primma sfera l 
Che so masto de sgola , 

O paglietta, 0, notavo, o alletterato? 

Ste debolezze a questi son permesse ; 

Ma sarebbe un schiaffo]^ per la noblesse , 

È hero ca pe motiva 
Mo porzi le signore 
Portano le lunette . 

Duca Ma come far , se non si ha vista amica ? 
Bar. S' ha da ceca , quanno se va all’ antica • 
Duca ^eppur la Baronessa 
Conosce ih Duca ? 

Baron. I^riraa che morisse. 

Il Duca padre io vivo, ritirata 
Nel mio cartello . 

Bar. Io po songo sbucciato, 

Nel papà deir Italia . 

Duca E dove ? 

Bar. A Napole^. 

Col Baron generante 
La Baronessa madre viagglanno,^ 

Llà de vacò sto hello Baroncino ; 

Quell’ aria , e quel marittimo criterla, 

IVIe piacettero assaje , 

E llà fino a Irent’ anne io me restaje . 

Baron. Orsù tempo sarebbe 
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DI celebrar la pompa nuziale . 

CeL Si , sì , facciamo presto , caro zio 1 

10 non posso star più ! 

Bar. Te volle ncanna 

11 matrimonio ? tale , e quale a mammeta , \ 

Che pe ghì a maretarese de pressa 

Cadette , e se rompette naso , e sguessa . 

I?aaa Ma , Odoardo , bai tu chiesto 
Il permesso dal Duca? 

Baron. Che peripesso ! 

Bar. E n* abbasta la mio ? 

Duca Mi perdonate j 

'È al servizio dell’ armi , 

Ed il nuovo suo stato 

Con.vien che sia dal Duca anche 'approvato . 

Yel dico : in ogni modo ^ 

Giammai consentirò , che mio nipote 

Possa contrarre un nodo 

Senza il Ducal rescritto . ^ 

Odo. ( Oimè ! ) 

Cel. ( Quale altro intoppo f ) 

Bar. Uscia Don Catedratico 

Volesse contrastà col diplomatico ! ^ 

Baràn. Ma queste sono formolo , 

Sono etichette inutili . 

Bar. Quant’ annore pò avere 

D’ apparentà co nuje lo Capitano I 
• Duca lo lo confesso ; ma il dover sia primo ^ . 

Ed obbllarlo non saprà Odoardo . 

Bar. ( Vi da dò è, scapolalo Don Maliardo ! ) 

Cel. Caro zio ! 

Odo. Per pietade ! 

Duca ( E la mia gent <5 

Non ancora si vede!,) 

^el. Merla si puro amor bella, mercede ! 


% 
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SCENA VII. 

Ortenzio frettoloso ^ e detti, 

Qit. f^ccellcnza 1 Eccellenza! oh! che gran tre^o | 
Che novità I 

JBaron, Notizie ! 

^ar. Va parlanno , 

Ort. Di paggi della Corte è li un di-appello j 
Che posta di Lei fiori un gran cestaio . 
£aron. Paggi di Corte ! 

Duca ( Alfin ci damo! ) 

Baron. Vengano \ 

Favoriscano pur ! 

Odo. ( Che pensar deggio ? ) 

Bof- E chisto è lo canisto y che aggio ditto... 
Mo vide , ca Sua Altezza 
Ne vole regala la mia grannezza . 
Cel.^doavdo ! tu tremi t e ti scolori ? ) 

Odo. ( Celestina ! io ti perdo ! ) 

Cel, ( Oh ! qual Umori ! ) 

SCENA VIU. 

Jn due file disposti P inoltrano i pog^i di Corte , 
Jn mezzo ad essi è un piccolo poggio ^ che re- 
ca un cesiellino pieno di rose , e «di scelti fiù9 
ri , con cartellino y ove a lettere di orq è SfritT^ 
to SS A Celestina di Loventhal « 

foro A Celestina 

Di Loventhal , 

Che in vezzi , e grazie 
Non ha P egual , 

Che , porporina 
Rosa di amor , 

Sa intorno spargere 
Soave odort 
Sorte propizia 
Or noi destina 
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Tributo a rendere 


Di nobil cor . 

Gnr. 

Ne? che bo dire? 

Gel. 

Che cosa è questa ? 

Bar. 

Chi, pò capire ? 

Odo. • 

( Oh ! qual tinior ! ) 

Corti, 

Il nostro Duca , 


Clic il merlo apprezza ^ 

Alla bellezza 

Di Celestina ' 

Quel dono invia . 

Odo. Baroli, e Gel. 

Cielo ! e fia vei^? 

JBar. Oh ! che piacer ! 

De rose , e 
No canesliello ! 

Baron. . Che grati odori ! 

, pii quanto è bello f 
Bar. LU che nq’ è scritto ? 

Baron. Ye^ , nipotina ! 

- » A Celestina 
» Di Loventhal , 

( leggendo la scritto . ) 
<7oro. Si , a Celestina 

Di Loventhal , 

Che in vezzi , e grazie 
, Non ha r egual , 

Sorte propizia 
Or noi destina 
Tributo a rendere 
Di nobil cor ! 

Gel. ( Ah ! già .indovina 

Di ria sciagura , 

• ' La mia rovina 

Prevedo - oimè ! )- 
Duca ( Or la meschina 

yinaidat andante, , 
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JSaron, 




Paca 


^ar, 

Paroh, 

^ar, 

Duca 

Cel, 

Odo, 

Duca 

Bar. 

Baron, 

Bar, 

Duca 

^el.OdQ, 


Là palpitante 
Già è fuor di se) 

( Sei , Gasperìna , 

Dama di Corte ! 

Di si gran sorte 
Dubbio non v’ è ! * 

( Oh cattariua ! 

Chesta è gran sorte 1 
L’ omrao de Corte 
Già veco in me ! ) 

Ebben cosa facciamo ? 

Il tempo è preziosissimo 
Le nozze , Via , stringiamo y 
Fra cosi lieti augurj 
Del Duca ormai chiarissimo 
L' assenso anche mi p((r . 

Chiane , ca quacche dubbio 
3e sceta già a la mente % 

L’ affare è alc^qanto serio , 

Non tanto indifferente , 

Gnorsi ... c' è un pò di pontico > 

Nè s’ ave da arronzà , 

Come ? 

Che dite? 

( Oh fulmìpe ! 

Oibò , , , queste son formule ! 

Sono etichette inutili I , 

Presto la mano datevi ... 

, Fermate , , . dico , , , qh cancaro) 
Vedremo , . . parleremo . , . 

Confabular sapremo . . » 

£ pò del mio decreto 
lo vi straviserò . 

Si strano cangiamento 
Chi mai imprender può ? 

( Oh come m un momento 
Inulto per me cangiò 1 ) 
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Èar» bi e raiiie uh milione ( paggi. ) 
I^rtate al Principone: 

Dite, che Celestina 
Si Vccovn ) e s' imhroscina ^ 

Che la duchcsca mano 
Stasera io Lacerò . 

Corri A lui del vostro gitihllo ' 

Pfunij sarem sinceri ; 

Ma di squisite grazie 
Son questi i gran forieri : 

• Favori inestimabili 
Il Duca a lei serbò . 

JBar. ( Lo core abballa , e santa , 

E mpiello s’ è aliummato ! 

Lo 2 Ìo de no gran pi’encepe 
Me vedo addeventato l 
Chisto se chiamma sfizio f 
Che mme fa pazzia ! ) 

JBaroa. ( Mi sento un foco elettrico , 

. Che mi agita , e mi accende 1 
Che già convulsa > elastica 
La macchina mi rende ! 

* (thè di piacer m’ inébbria 1 

■ Pargoleggiar mi fa ! ) 

/)aca (,Ambizìou, che agli uomini 
Togli del sénno il lume ! 

Filosofia dileguasi 
' Al solo tuo barlume ! 

Tu di ogni cor soppriniere 
Sai là tranquillità . ) 

Odo. Cel. ( Ah ! eh’ io non so resistere 
Al mio crudele affanno ! 

Per me non bai più fulmini 
Empio deslin tiranno ! • 

Ah [ no • . • quest’ alma misera 
Calma Sperar non sa ) 

Arrida il IV urne fausto 




Coro 
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De’ nostri cori al Voti ì 
Coroni alfine il merito ! . 

Dia premio alla beltà 1 
I paggi escono dalla porta comune . Gli ai** 
tori si ritirano . 1 domestici pongOn il ce^ 
stellino su la tavola in mezzo . 

S C E N A IX. 

Oftenzio , indi il Barone , e la Baronessa 
dalle loro stanze . 

Ùrt. .A- Celestina .il Duca 

Donò quei fiori ... e a quale oggetto? è qùestd 
' Un segno manifesto 
Di favor singolare... ma i padroni 
Non vanno in corte , e il Duca 
Non ha veduta aucor la padroncina ... 

Che voglia dir 1’ arcano or va indovina I 
Baron. Ortenzio ! olà ! recale 
\ ( in tuono imponente , e grave . ) 

Due poltrone , e vegliate 

Alla porta d’ingresso, e laterali. 

Bar. Che nesciuno si avanzi (in gravità cariéata.^ 
Qui ne’ nostri app.annati penetrali I 
Ùrt. Pronto à’ vostri comandi. ( È tempo torbido ! ) 
( s' inchina , ed esce per la porta di mezzo . ) 
Bar. Baronessa lustrissima ! 

Baron. Ri.splendente Barone ! 

Segga... 

Bar. Si azzezzi pur ... 

Baron. Mi ttiaravìglio \ 

Bar. Capisti ! ( dopo qffettate caricature seggono. ") 
Baron. Peneti’asti ? 

Bar. Smicciasti ? 

Baron. Esaminasti? tra quei fiorì 

La maggior parte vi è , • 

Che si chiama dà noi pensate a ine . , 

/ Bar. Pensate a me ! pensando col pensiero 
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A (jiìestì pensamenti pensierosi , 

Penso , scendendo nel profondo aLbìsso ^ 

Ca il Duca -vole , che pensammo a isso . 
Èaron. E perché a Celestina 
Fu diretto quel dono? 

Éar. Ca Celestina è femmena , e gtiagliona y 
Io so Urto , e tu alquanto veccliiarella . 

Saron. lo vecchia ! parli adesso da somiere ! 
Bar. Perdona ; mi scordai)... nascesti ajere . 
Baron. Dunque arguir bisogna , che Sud Altezsà 
- Invaghita si sia di Celestina , 

E già per sua consòrte là destina . 

Bar. Che cousorteggi , é presto . 

Baron. E di Odoardo 

Che si fa , Se può dirsi 
Quasi ormai stahililo il suo Contrailo ? 

Bar. E che nCe mporta ? sia comiile non fatto . 
Barone Bravo ! sì , dici hen : sarebbe bella ! 

A perder tanta sorte . 

Per serbar la parola ! 

Bar. Oh ! le parole 

Hanno le scelle , e hplanò I 
Baron. Conchiudo . ; « 

Bar. Mi rimetto alla tua conchiusioue . 

Baron. Ma non l’ho delta ancora! 

Bar. E va benone f 

Baron. Si dica ad Odoardo ) ed a sud zio 
La nostra volontà . 

Bar. Don Spìcanardo » e il capitano t .^là ! 

( ad Of ienzio , cAc entra , e dopo L' anita^ 
sciata parte . ) . 

Baron. Parlerai tu... 

Bar. Gnernò , la mano dritta 

L’ave sempe la Dftma . 
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S e E N A X. _ _ i 

,Il Duca ) Odoardo , e detti , indi Celestina » 

Odo. Che si chiede da me ? - 

Duca Che mài si bramar 

Bacon. Altri tempi , altre cure . 

Bar. Era Inverno , ora è Està . 

Bacon. Variano i saggi 

A seconda de' casi i lor pensieri . 

Bar. Oggi non siamo quel , che fummo jeri . 

Odo. Non comprendo quei detti ... 

Duca Ma spiegatevi : 

Bacon, Giacché del Duca manca a Voi 1’ assenso y 
Da qtiekto lOatrimonio io vi dispenso . 

Bar. Volimmo i patti chiari , 

Nè imbrogliarci con carte , e militari . 

Odo. Che dite ? , 

Duca Oh ! non mi sembra 

Questa azion da Barone . 

Bar. Quod dixi dixi , e servitor padi’one. ( esce. ) 

Odo. Anche voi y cara zia ... 

Bacon. Ex\ ex! più non la son ; serva di lei..i 
Io torno a conversar co’ pari miei . ( parte ) 

Duca Ah ! ah ! chi trattener, potrebbe il riso ? 

Odo. Ah ! eh’ io son disperalo ... e voi , signorie ..; 
Duca È vostra colpa, se da una famiglia 
Di stravaganti , e sciocchi 
Elegeste la sposa ... 

Odo. Ma fu quel cestellino ... 

Duca Un doilo , é vero i 

Che il ca|>o li esaltò . 

Odo. I Ma qual pensiero ? 

^ Duca Tempo non è di svilupparlo ancora . 

Odo. Come ! ah I signor I volete vói , eh’ io mora 1 
( igiene Celestina affannosa . ) 

Cel. Odoardo! e fia ver! Io iio mi disse... 

, Odo. Ah ! Celestina ! io tei predissi ! 
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Cci. É voi , 

Signor , noh sosteneté 
La già data promessa ! 

Duca Compiacetevi , o bella ) per momenti 
Di trattenervi meco . Odoardo ! uscite . 

Odo. Perdonate ... io qui resto . . . 

Duca Obbedite ! 

Odo. Non posso . 

Duca Pfermettete ... ( a CeU ) ( Partite ... 

( in tuono di contendo e sparatamente. ) . 
Il Duca a voi Ip impone ! ) 

( Odoardo fa un inchino , e parte dolentissimo . ) 
Gel. Avete della 

Qualche parola magica ? 

Duca Qui siedi , 

Amabile ragazza : attenta ascolta , 

E rispondi sincera , e senza velo . 

Gel. Eccomi •.. X ^ ^ Cielo I ) 

Duca Se agli difetti di un Sovraoo 
Ti destina il fato amico ^ 

Pronta a porgerli la mano » 

Celestina , io^ti vedrò . 

'Gel. Ab ! signor ! così dicendo y 

Voi crescete il mio martoro ! 

Odoàrdo io solo adoro , 

. Odoardo io sposerò » 

Oìica E a fortuna cosi grande 

Rinunziar potrà il tuo core ? 

Gel. Agi , onor , ma senza àmore y 
Disprezzare ©gnor saprò . ' 

Dìica ( Ah 1 m’ incanta inver costei ! ) 

Cosa dirle io più non so ! ) 

Celi ( Non temete affetti miei ... 

Fida sempre a voi sarò . ) 

Duca Quai favori ... ah! tu non sait 
Vai togliendo a’ tuoi parenti ... 

Gel. Mio Signor , son vecchi as^aì y 
£ per far la loro sorte 
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lo spetgiurà essér n%tì i/i> i 
Ma tu affretti le ritorte 
, Del tuo ben : cbè il Duca , irtfW | 
Odoardo ÌD}pi’igìonato ^ 

Menta-' ei vive, riterrà. 

Ab! no... non é possibile... 

Clemente è il suo bel core... 
Pietoso alle mie lagrime 
Io sola il renderò . 

( Oh donna incomparabile j 
Appien contento io sono ... 

' Affetto così nobile 
Io coronar saprò . ) 

Chi pinsa Sol aitidermi 
Dal mio tesoro amato , 

Dovrà strappargli 1' anima , 

Ma fida io morirò . 

( excono : Celestina per le sue stanze , U 
Duca per la porta comune . 

SCENA ULTIMA. 

Ortenzio , indi il Barone ,• e la Baronessa « 
poi il Duca , Odoardo ,• e Celestina , 
infine i Paggi , le Damigelle , e 
y le Guardie . 

Ort. tjccellenza ! Eccellenza:! dove siete ? 

Presto... presto... accorrete... 

Baron. Ch’ è avvenuto ? 

-Ort. Delle guardie del Duca lirel cortile 
Un picchetto è arrivato . 

Bar. No picchetto ! ' 

Baron. , Un picchetto ... 

Bar. Va le nforma , 

Vide pecchè è benuto . , 

^rt. „ Volo, e torno, ^via.y 


26 

Duca 

\ 

Cel. 

Duca 

Cel. 
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Saron. Allegramenle ! il Duca or ci spedisce 
Il mcssaggier di nozze . 

San Io già me sento 

L' Altezza nelle vene !.. ( Ortcnzio torna . ) 

Ort. Il Duca qui in persona or or sen viene . 

Bar. Vene lo Duca! oh magnani jubttatioì 

Saron. Oh felice avventura ! e il Capitano 
E' partito sì , o nò ? 

Ort. Egli è qui ancora . 

Sar. Ma vi che capoluosio ! 

Baron. Ed il suo zio ? 

Ort. E’ là colla ragazza . 

Baron. Or veh che impaccio! 

Bar. Vi che hole da nuje sto peJautaccio ! 

Mo proprio va Uà dialo , 

E faunille sbignà . ( viene il Duca . ) 

Duca Sigtior Barone , 

Le guardie nel cortile ? 

Bar. E uscia fratanto non se rompe il collo... 
Cca mo vene Sua Altezza , e io non Loglio 
Trovareme pe huje dinlo à quà niLmogho . 

Od. Volete ad ogni costo , 

Che al Duca io dica un no ? 

Bar. ^ Vii mozzecutola ! 

Già veo , ca si de sango chiaroscuro . 

Baron. Che una matta tu sei Leu mi assicuro . 

Odo. Ma come il Duca qui ? 

Bar. Lo Duca , certo : 

Uscia me fa il favore 
De i a niontà la guardia , 

E non ce nfracetà ! 

Duca Ma un Capitano , 

Un profesSor cosi non si di sprezza ) 

Baron. Ho capito... volete 
Ridurci alla violenza !... 

Duca Vi pentirete allìu della insolenza ! 

( apre il soprabito , e mostra le divise Ducali . ) 
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Olà ! rìcohoscetfeml , è tfemàté I 
( al suo cenno entrano i Poggi » Datnt^ 
gelle ^ e le guardie > Sorpresa in tutti . 

Io Sono il Duca . 

CeL Altezza' ! 

Jìaron. A’ vòstri piedi..» 

Duca Non fate più il gradasso ! ( al JSarohe . j 

Bar. ( Mo si che avimmo fatto asst>' , e aisò i ) 

( si prostra sbalordito . ) 

Duca Sorgete . 

Cel. Deh ... signore . . 

Quel dono riprendete ..i 

( indicando il cestellino . ) 
Baron. ( Uh ! viso duro ! ) 

Bar. ( Faccia d* argìanplacchè ! ) 

Duca Che il mio dono io riprenda ? ma perchè Ì 
Anzi accogliete , o cara , in questo scritto 
Un regalo più bello . { Le da un foglio. ) 

Odo. ( Io temo e spero ! ) 

Duca Leggete ..i 

Cel, Io tremo ! ^ 

Baron. Leggi... urivèrentef 

Cel. » Omaggio alla virtù ) ed alla costanza . 
» Trentamila fiorini di dote a Celestina dì 
» Loventhal , e la mano del Colonnello della 
» mia Guardia 11 Duca Carlo . 

Odo. ( Che vuol dir quésto arcano ! ) 

Barone { Più Altezze non saremo? ) 

Bar. ( Sarai Colonnellonà .' ) 

Baron. ( Eh ! in questi casi ogOi fortuna è buona, y 
Cel. Perdonale, signor... tultò ricuso... 

Baron. ( La prenderei a schfaiH ! ) 

Duca E perché mài ? 

Ccl. Perchè donato ho il colfe... 

Perchè son fida al mio prindiero amore . 

Duca Colonnello ! l’ ascolti ? (ad Odoafdo . ) 
La' Sposa ti rifiuta .- 


/ 
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Odo. Io! Colonnello ?.t 

Cel. Ah ! comprendo , . . signor ! 

Odo. Deh! concedete.., 

( prostrandosi . ) 

Duca Non più... signori miei ... lo permettete? 

( Ài Barone , ed aita Baronessa . ) 
Baron. Quantunque i nostri voli erau più alti..» 
Bar, Ma per T Altezza Sua ci abbasseremo . 
Duca La mano dunque. 

( unisce le destre di Celestina , ed Odoardo . ) 
Odo. Oh qual piacevo estremo! 

Cel. Odoardo l ah ! sei mìo ; con noi la sorte 
Più spietata non è ! cangia un istante 
In giubilo r affanno’... A voi, signore, 

( al Duca . ) 

Tutto degg’ io , . , e per spiegarvi appieno 
La mia riconoscenza , il mio contento 
ip^on sa il labbro trovar loquace accento! 

Di que.«t' alma al bel desìo 
Fausto arrise il Nume Amore , 

E premiò di un puro ardore 
La costante fedeltà . 

Mentre in Ciel sL addensa il nembo , 
Mentre inc.nlza la procella, 

Sorge in voi T amica stella (alDucfl.) 
A spirar serenità . 

Pago io son , se godi , o bella , 

Della tua felicità , 

Tutto è calma ; godi , o bella , 

Della tua felicità . 

Celestina ! ah ! tu sei qnella , 

Che gioir , bear mi fa ! 

Nipotina ! ah ! tu sei quella , 

Che gioir , bear mi fa 1 
Co sta cara Neposcella 

Ciento aute anne ho da sclaU 1 
Qual rapido baleno 


Duca 

Cora 

Odo, 

Baron. 

^ar. 

Cel, 
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Il fato mio cangiò . 

Ab ! son felice appieno 1 
Che più bramar non so !' 
Duca Odo. Baron. 

Qual rapido baleno 

Se il tuo destin cangiò , • 

10 son felice appieno , 

Che più bramar non so l 

Bar. Spuntò 1’ arco baleno , 

Più in cielo non Ironò : 
Ed il mio petto in seno 
Di gioj^a gongolò 1 

Attori , c Coro . 

Qual rapido baleno 

11 suo destin cangiò ; 

. Risplende il cicl sereno, i , 
Il palpilo cessò • > 

? I N 
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